Ha guardato l’umiltà della sua serva  
Non si è vergognato di me, gli sto a cuore, sono importante ai suoi occhi… 
· Preghiamo queste parole del Magnificat, quando siamo tentati di svalutarci, di disprezzarci, di non perdonarci, di spaventarci di fronte ai nostri limiti, di tirarci indietro perché ci sentiamo inadeguati. Il Magnificat ci può aiutare a guardarci con più misericordia e a riconoscere la nostra grandezza.

Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi

· Ringraziamo Dio per chi cerca la giustizia, per chi condivide i suoi beni; per quando ci ha messo vicino qualche fratello più piccolo, ha smontato dal nostre difese e i nostri pregiudizi, ha ribaltato le nostre classifiche, ci ha reso voce dei poveri…; per le volte in cui la preghiera non ci ha fatto evadere dal mondo, ma ci ha portato ad amarlo come Dio lo ama; per quando, dopo aver detto Padre, abbiamo detto “fratello”, dopo aver cantato, abbiamo servito con più gioia, dopo aver ringraziato abbiamo condiviso…

Di generazione in generazione la sua misericordia 
La misericordia è il filo d’oro del Magnificat, come è il filo che lega tutta la storia di Israele: Eterna è la sua misericordia (sal 136). "Anche noi eravamo presenti in quelle parole profetiche della Vergine Maria. Questo ci sarà di conforto e di sostegno mentre attraverseremo la Porta Santa per sperimentare i frutti della misericordia divina". 
(Papa Francesco, Misericordiae vultus)
· Scriviamo i nomi dei nostri genitori, dei parenti, degli amici, degli educatori e insegnanti, di chi ci ha comunicato il Vangelo, di persone di chiesa e della società che, nel bene e nel male, hanno segnato la nostra storia. Preghiamo per loro il Signore. Chiediamogli di saper scorgere, di generazione in generazione, il filo d’oro della sua misericordia. 
· Ripetiamo anche noi questo ritornello, ripensando alla nostra vita, alla famiglia, alla Chiesa: eterna è la sua misericordia; sono stato battezzato eterna è la sua misericordia…
- Donaci un cuore puro e semplice

- Donaci un animo riconoscente

- Ribalta le nostre classifiche

- Aprici gli occhi verso le necessità e le sofferenze degli altri 

- Donaci la gioia di condividere i nostri beni

- Dona l’unità alla tua Chiesa

- Dona la pace a tutti i figli di Abramo

- Ricolma di beni gli affamati...

per ascoltare, comprendere, meditare e pregare Gesù attraverso il Vangelo
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Scheda n°2

 il "Magnificat"
… di generazione in generazione la sua misericordia

Dal Vangelo secondo Luca (1,46-55)

«L'anima mia magnifica il Signore 47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
48perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome;

50di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono.

51Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

52ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;

53ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.

54Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia,

55come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
La preghiera di lode

I primi capitoli di Luca sono pieni di canti, di inni, di persone che lodano Dio. Canta Maria in casa di Elisabetta; canta Zaccaria: Benedetto il Signore Dio d’Israele; cantano gli angeli: Gloria a Dio nel più alto dei cieli; canta il vecchio Simeone nel tempio, col Bimbo in braccio. 

Tante volte nell’AT, incontriamo persone che cantano a Dio: una fra tutte Anna che dopo la nascita del figlio Samuele tanto desiderato, esclama: Il mio cuore esulta nel Signore, la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio. (1Sam 2,1ss) – un cantico da cui Maria riprende tante espressioni.

Il Signore, l’Onnipotente, santo è suo nome…

La preghiera rivolta a Dio

È lui il motivo della gioia, dell’esultanza di Maria; è il Signore il soggetto di quasi tutte le frasi del Magnificat; è il rapporto con Dio che crea il primo movimento del Magnificat. 
Ma come Maria parla del suo Signore? 

· Dio per lei è uno che interviene, che opera nella storia: che “fa”: fa a me cose grandi colui che è potente (v.49); fa prodezze nel suo braccio (v.51). 

· Dio è uno che guarda giù, all’umile condizione della sua serva, come aveva fatto col suo servo Israele: Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto… conosco le sue sofferenze (Es 3,7). Santo è il nome di Dio… Ma la sua santità, il suo essere altro da noi non lo tiene lontano da noi! 

· Dio è il salvatore che libera… Le sette azioni di Dio elencate nel Magnificat  “Ha fatto prodezze col suo braccio - Ha disperso i superbi - Ha rovesciato i potenti - Ha innalzato gli umili - Ha ricolmato di beni gli affamati - Ha rimandato i ricchi a  mani vuote - Ha soccorso Israele…  sono azioni di liberazione e di salvezza di Dio verso Israele: da Abramo, all’Esodo.
· Dio è ricco di misericordia: la sua misericordia di generazione in generazione; ha soccorso Israele, ricordandosi della sua misericordia… 

Nel resto del vangelo di Luca, Gesù mostrerà questo volto di Dio che si fa vicino, perdona, libera, salva… Potremmo farci venire in mente tantissimi brani dove Gesù ricolma di beni gli affamati, innalza gli umili, mostra misericordia a quanti temono Dio… fino al buon ladrone sulla Croce (23,40-43).
Come potremmo ricordare tanti passi in cui è denunciato un falso atteggiamento religioso, da ricchi, da superbi dispersi nei pensieri del loro cuore…Pensiamo al fariseo che “prega” tra sè: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini… (18,9-14). Che differenza tra Maria che esulta per quello che Dio ha fatto in lei e l’antimagnificat del fariseo che si autoincensa!
Grandi cose ha fatto per me…

La preghiera che ci coinvolge e ci rivela la nostra grandezza

Tutta rivolta verso Dio, Maria non sparisce, anzi emerge con tutta la sua personalità. Quante volte, nelle prime righe del Magnificat c’è “mio”: l’anima mia, il mio spirito, il mio salvatore, mi chiameranno beata… Certo, Maria sa che è una umile serva. Ma riconosce anche che Dio ha fatto in lei cose grandi e l’ha chiamata ad una beatitudine che verrà riconosciuta da tutte le generazioni. 

Ha soccorso Israele, suo servo

La preghiera con la Chiesa

Abbiamo visto che il primo dei due “movimenti” del Magnificat è verticale: Maria e il Signore. Ma il suo cantico è percorso anche da un’altra direttrice orizzontale che la colloca dentro un popolo di umili e di credenti. 
"La scena si allarga: mentre le generazioni umane si alzano a proclamarla beata, Maria sembra quasi scomparire all’interno di una moltitudine che si muove nella sua stessa direzione: sono i timorati del Signore, sui quali si dispiega – come su di lei – la misericordia dell’Onni-potente. Schiere di piccoli e di poveri, un popolo di umili." (E. Bosetti). 
Il canto di Maria è ormai il loro canto. Il canto di Israele, di Abramo e della sua discendenza, di generazione in generazione… 

D’altra parte, quale movimento aveva generato il Magnificat? Non quello “verticale” con l’angelo, ma quello “orizzontale” con Elisabetta. Il Magnificat, in effetti, poteva infilarsi benissimo dopo l’annunciazione. Invece, solo dopo la condivisione con Elisabetta, Maria si è aperta al canto.

Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote
La preghiera sul mondo

Non è mica vero! I ricchi continuano avidamente a riempirsi le mani; gli umili vengono calpestati e dispersi lungo le rotte della miseria, gli affamati muoiono di fame, i superbi come Erode spadroneggiano ancora… e Maria lo prova sulla sua pelle! E allora perché canta così?

Perché nel Magnificat rilegge e ripete la Parola di Dio e sente che in lei Dio sta realizzando il suo disegno, sta già rovesciando i superbi e sta innalzando gli umili, sta creando un mondo nuovo.

Dopo di lei, suo Figlio, con le Beatitudini, annuncerà ancora questo ribalta-mento, questo rinnovamento in atto, questo regno di Dio che entra nella storia e rende possibile un nuovo modo di vita. E la prima Chiesa, quella che ha visto Maria ancora presente, continuerà a cantare il Magnificat, oltre che con la sua lode, con le sue scelte di condivisione e di fraternità. 
Qualche domanda per meditare
L’anima mia  
· La mia anima, il mio spirito, la mia intelligenza, il mio cuore, la mia volontà, il mio corpo… Quanto la preghiera coinvolge tutta la nostra umanità?
Magnifica 
· Cantiamo anche noi il nostro Magnificat. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio! È cosa buona e giusta! Facciamo spazio all’esultanza, alla riconoscenza, nella preghiera e nella comunicazione tra noi! Avremo così un antidoto potente contro alcuni atteggiamenti che rischiano di avvelenarci il cuore e toglierci la gioia: il lamento disfattista perché va tutto male, l’invidia, la pretesa, il dare tutto per scontato…
Il Signore 
· Quando preghiamo, partiamo da Dio, da quello che lui è, dice, fa, dona - come prega Maria? O rischiamo invece di parlarci addosso, di essere troppo concentrati su di noi, sulle nostre preoccupazioni?
